
MONTE CIMO - BALDO (Verona) 

l rinvenimenti sono localizzati sulla dorsale che dal Monte Cimo 

conduce all'ex forte di Spiazzi nelle zone decorticate di unà superfi­

cie prativa che pongono in luce il substrato calcareo ricco di arnioni 

e filoncelli selciferi. L'area è stata individuata nel corso dell'autunno 

del 1980 e ha restituito una notevole concentrazione di elementi di 

litotecnica e strumenti genericamente riferibili al paleo-mesolitico. 

Al momento mancano dati per una più esatta definizione crono­

logica-culturale di tale frequentazione. 

B. Bagollnl, D. Nisi 

MONTE MOSCAL - BALDO (Verona) 

La zona dei rinvenimenti, avvenuti nel corso di sopralluoghi ef­

fettuati nella primavera del 1980, è posta in situazione sommitale a 

circa trecento metri di quota a belvedere su uno sperone roccioso 

che sovrasta la piana di Caprino ed interessa anche una sottostante 

selletta adiacente al recinto della Base NATO. 

l reperti sono inglobati in un deposito sedimentario con compo­

nente eolica e sono costituiti da notevoli concentrazioni di industria 

litica riferibili verosimilmente al tardo paleolitico superiore o al meso­

litico. 

Il Monte Mosca! si trova a mezzavia tra il fronte morenico di Ri­

voli e le propaggini orientali dell'anfiteatro morenico del Garda nel 

punto dove i due apparati vengono quasi a tocccarsi e costituisce 

una tappa obbligata per la penetrazione nel massiccio del Baldo al 

momento dell'allentamento della spinta glaciale durante il tardo pa­

leolitico superiore. 

A conferma di ciò lungo la direttrice dal Mosca! a S. Zeno di 

Montagna esiste una fitta documentazione di presenze paleolitiche e 

mesolitiche che attestano l'utilizzazione preferenziale di questa via 

nei processi di diffusione della colonizzazione tardo e postglaciale 

del massiccio. 

B. Bagollni, D. Nlsi 

MORATICA (Sorgà- Verona) 

Nel febbraio del 1938 vennero trovate due tombe ad inumazio­

ne in una cava di sabbia di proprietà del sig. Lombardi Alfonso (Ar· 

chivio Soprintendenza, n. pro!. 3951,3982). Esse vennero scavate 

dall'Ispettore onorario Umberto Murari Bra, che ha steso un'accurata 

relazione. 

A 70 cm di profondità dal piano di campagna, in uno strato ar­

gilloso, sovrastante lo strato sfruttato come cava di sabbia, si rinven­

nero due scheletri intatti, paralleli, senza alcun segno di combustio-

ne e senza residui di rogo. Fra i piedi di uno dei due scheletri vi era 

un piccolo vaso chiuso da una ciotola posta superiormente, non 

come coperchio, bensì con la parte cava verso l'alto. Il vaso non 

conteneva che terra e piccole radici. La ciotola andò subito in frantu-

mi e il vaso, lasciato in consegna al proprietario del fondo, è attuai-
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mente irreperibile. Il disegno è ripreso da una fotografia e da uno 
schizzo del sig. Murari Bra. 

Il tipo di sepoltura ad inumazione con corredo di un piccolo 
vaso richiama uno dei riti funebri documentati nella necropoli di Po­
vegliano (PELLEGRINI 1878, pag. 18); in quest'ultima necropoli vi 
erano ·ino�re tombe ad inumazione senza corredo (PELLEGRINI 
1878, pag. 20), cosa che corrisponde al rito dell'altra sepoltura di 
Moratica. 

Il vaso è del tipo ovoide con un'ansa a nastro verticale posta 
sulla massima espansione. Diametralmente opposte al manico si 
trovano tre bugne troncoconiche, mentre sugli altri lati del vaso si 
trovano, con disposizione simmetrica, due false prese lunate. Il dia­
metro dell'orlo del vaso è di 10 cm, l'altezza è di 12 cm. 

La forma si avvicina al tipo A di M. Lonato e al tipo C di Pietole 
Virgilio nella definizione di Peroni (PERONI 1963, pag. 84,87), dai 
quali però è distinta per la mancanza di gola sotto l'orlo. La decora­
zione a bugne si trova su ume di M. Lonato, (PERONI 1963, tav. 
XVIII, 3), mentre quella a false prese lunate è comune alle ume di 
M. Lonato, di Pietole Virgilio e a quelle dell'orizzonte più antico di 
Bovolone. 

Tutti questi elementi concorrono per un'attribuzione delle tombe 
di Moratica alla media età del Bronzo e appare molto probabile un 
inquadramento nella facies di Povegliano. 

Purtroppo mancano raffronti diretti con la ceramica di Poveglia­
no che, come è noto, risulta completamente dispersa, né è più pos­
sibile attribuire a questa facies l'uma e il vasetto di Ponte Molin (PE­
RONI 1963, tav. IV, 3-4), che sembrerebbero appartenere invece 
alla fine dell'età del Bronzo. 

L. Salzani 
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VAL PAROLA (Belluno) 

Per iniziativa dell'Istituto· di Studi Ladini "Micurà de Rii" è stata 
compiuta, nel settembre 1981, una campagna di prospezioni dirette 
all'accertamento dei siti mesolitici in Val Badia. Sono state prese in 
esame, senza risultati positivi, i Fanis e l'area compresa tra il Puez 
e il Putia. 

In Val Parola un sito mesolitico è stato individuato nella zona 
del passo (quota 2150); l'industria è costituita da manufatti in selce 
e in cristallo di rocca. 

A. Broglio • P. Coral 

PASSO FALZAREGO (Belluno) 

Figg. 1-2 - Panoramica della zona del passo. 
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Nel corso di un sopralluogo effettuato nell'estate del 1981, 

nell'ambito del programma di riconoscimento di frequentazioni me­
solitiche in quota promosso dal Museo Tridentino di Scienze Natura­
li, a circa 2100 metri di altitudine in posizione ampiamente panora­
mica sul passo, sono state individuate diffuse tracce di antropizza 
zione. 

Tali tracce si situano su terrazzi dominanti ad est la testata del 
la valle. Sono presenti vari elementi di litotecnica laminare probabil· 
mente riferibili ad episodi nell'ambito del mesolitico. 

B. Bagollnl - D. Loss - D. Nlsl 

PASSO GIAU (Belluno) 


